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meccanismo di scappamento del pendolo 

Notiziario interno di Istituto riferito al Progetto “FISICA 2005” 
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T = Periodo (tempo impiegato per tornare all’inizio) 

L = Lunghezza filo 
G = Accelerazione gravitazionale terrestre (9,8 m/s^2) 
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Galileo osserva la lanterna del 
Duomo di Pisa 

“Anche un orologio fermo segna 
l’ora giusta due volte al giorno”  
H. Hesse 
 
 
“Se vuoi del tempo comprati un oro-
logio”  
dal film Fast ed Furious di R. Cohen. 



della Fisica stessa. 
Egli stabilì per primo le leggi che regola-
no, nei moti naturali, le distanze percorse 
ed i tempi impiegati, affermando la pro-
porzionalità diretta tra accelerazione e 

tempo. 

lavoro, in essa si realizza il vero e pro-
prio atto dell’operazione scientifica; 
Terza fase: consiste nella 
“configurazione matematica di una teo-
ria scientifica”, ovvero nella formula-
zione in linguaggio mate-
matico; 
Quarta fase: consiste di 
una “ verifica sperimenta-
le” della teoria matemati-
ca elaborata. 
 Le ricerche di Galileo 
hanno iniziato un proces-
so che ha portato alla 
moderna concezione delle 
leggi del movimento e 

Galileo Galilei nacque a Pisa il 15 feb-
braio 1564. Studiò a Pisa , dove occupò 
la cattedra di matematica del 1589 al 
1592. Passò poi alla cattedra di mate-
matica dello studio di Padova dove ri-
mase fino al 1610.  
Negli anni padovani costruì il termo-
scopio, ideò e costruì il compasso geo-
metrico e militare.  
Nel 1609 mise a punto il cannocchiale 
col quale compì le osservazioni che lo 
portarono alla scoperta dei satelliti di 
Giove.  
Nel 1610 fu nominato matematico e 
filosofo del Gran Duca di Toscana.  
Nel 1614  il padre Tommaso Caccini 

denunciò le opinioni di Galileo sul mo-
to della Terra giudicandole pericolose e 

in odore di eresia.   
Nel 1614 mise appunto il primo micro-
scopio.  
Dal 1634 restò privo del sostegno della 
amata figlia, scomparsa prematuramen-
te.   
Nel 1638, quando era ormai cieco, usci-
rono a Leida i “Discorsi e dimostrazio-
ne intorno a due nuove Scienze”.  
Galileo Galilei morì ad Arretri l’8 gen-
naio 1642 all’età di 78 anni. 

vatissima: a noi in genere basterebbe 
conoscere  il tempo al millesimo di 
secondo, invece questi orologi hanno 
una precisione miliardi di volte più 
spinta, questo serve a regolare il GPS 
con una precisione di trenta centime-
tri. 
Un’orologio atomico normale sbaglia 
di tre secondi ogni milione di anni 
mentre quelli di ultima generazione, 
un secondo ogni venti milioni di anni.  

Lo strumento attualmente più preciso 
per la misurazione del tempo è 
l’orologio atomico, nel mondo ce ne 
sono 230 disposti in 50 paesi. 
Il suo funzionamento è costituito da 
un’atomo, generalmente il cesio, in-
trappolato in un campo magnetico, di 
cui viene misurata la frequenza di 
transizione tra due livelli energetici, 
che dipende dall’intensità del campo. 
La precisione di questi orologi è ele-

L’inventore 
dell’orologio 
atomico fu 
Williard 
F.Libry (1908-
1980) premio 
Nobel  per la 
chimica nel 
1960. 
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Galileo è riconosciuto come colui che, 
con le sue opere, ha attestato l’ acquisi-
zione di un nuovo metodo scientifico. Il 
metodo di Galileo poggiava sulla con-
vinzione che le leggi naturali sono leggi 
di tipo matematico.  
Dai ricercatori  è stata trovata, in base 
agli scritti di Galileo, un procedura me-
todologica nella quale la matematica 
svolge un ruolo specifico in relazione 
alla Fisica. Questa procedura viene sud-
divisa in “quattro fasi”: 
Prima fase: è rappresentata dall’ osser-
vazione e sperimentazione del compor-
tamento della natura; 
Seconda fase: consiste di un’ ipotesi di 
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PROGETTO DIDATTICO “L’OROLOGIO DI GALILEO” 

L’I.P.S.I.A di Castelfranco Veneto ha ricevuto un finanziamento 
dal M.I.U.R  per costruire l'orologio a pendolo progettato da 
Galileo Galilei nel 1641. 

L'iniziativa rientra in un progetto di più ampio respiro per pro-
muovere un modo attivo di fare cultura scientifica e vede la col-
laborazione accademica dell'Università di Padova e del Museo  
di Storia della Scienza di Firenze. 

L'ambiziosa sfida è coordinata da un'équipe di docenti e  crea 
una nuova sinergia tra il mondo accademico, quello scolastico e 
quello lavorativo, in quanto è assicurata anche la collaborazione 
delle industrie locali per  fornire materiale e tecnologie speciali-
stiche. 

L'attività coinvolge dal punto di vista progettuale e operativo 
classi terze e quarte del settore meccanico. Le classi del biennio 
si dedicano agli aspetti più rilevanti dal punto di vista storico.   

     prof.ssa R. Stocco�
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locandina della  Mostra 
degli orologi a Trento 

cattedra di Galileo presso l’Università di 
Padova 

ricostruzione  dell’orologio di Galileo: 
modello custodito al Museo di Firenze 

disegno degli ingranaggi di un  
orlogio meccanico a pendolo 

copia del disegno originale del 
pendolo di Galileo 

ricostruzione dell’orologio a pen-
dolo di Galileo: opera realizzata 
presso l’IPSIA “Galileo Galilei” 
di Castelfranco Veneto 


